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CODICI

Tipo scheda F

Livello di ricerca P

Identificativo Samira 745751

CODICE UNIVOCO

Identificativo F_151502

OGGETTO

OGGETTO

Definizione dell'oggetto negativo

Natura biblioteconomica dell'oggetto m

QUANTITA'



Numero oggetti/elementi 1

SOGGETTO

SOGGETTO

Identificazione Strumenti - Confini - Zone di frontiera - Confine provvisorio 
Italia-Jugoslavia

Identificazione Strumenti - Confini - Zone di frontiera - Confine provvisorio 
Italia-Jugoslavia - Muro di Gorizia

Identificazione
Strutture - Costruzioni civili - Stazioni ferroviarie - Ferrovie 
- Gorizia: Stazione Ferroviaria Montesanto - Nova Gorica: 
Stazione Ferroviaria Transalpina

Identificazione Spazi Pubblici - Piazze - Gorizia: Piazza della Transalpina 
- Nova Gorica: Piazza della Transalpina

Identificazione Attività - Polizia di frontiera

Indicazioni sul soggetto La Stazione Transalpina. Sul piazzale antistante, il confine 
provvisorio Italia-Jugoslavia tracciato dal "Muro di Gorizia".

TITOLO

Titolo proprio Transalpina.

Specifiche titolo sulla scheda allegata alla lastra

LOCALIZZAZIONE

LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

Stato Italia

Regione Friuli Venezia Giulia

Provincia GO

Comune Gorizia

COLLOCAZIONE SPECIFICA

Tipologia architettonica palazzo

Qualificazione pubblico

Denominazione Palazzo Attems Petzenstein

Denominazione raccolta Musei Provinciali. Fototeca



UBICAZIONE E DATI PATRIMONIALI

UBICAZIONE FOTO

Fondo Fondo Gaetano Lazzaro

Collocazione Fototeca G_21_07n

INVENTARIO

Numero inventario generale Musei Provinciali di Gorizia FOT N120/2016

Data inventariazione 2016

LUOGO E DATA DELLA RIPRESA

LOCALIZZAZIONE

Stato Italia

Regione Friuli Venezia Giulia

Provincia GO

Comune Gorizia

CRONOLOGIA

CRONOLOGIA GENERICA

Secolo XX

CRONOLOGIA SPECIFICA

Da 1947

Validità post

A 1950

Validità ante

MOTIVAZIONE CRONOLOGIA

Motivazione analisi storica

DEFINIZIONE CULTURALE

AUTORE DELLA FOTOGRAFIA

Nome scelto (autore personale) Lazzaro Gaetano

Indicazione del nome e dell'indirizzo Fototecnica, Corso Italia, 9 - Gorizia



Riferimento all'autore fotografo principale

Riferimento all'intervento fotografo principale

Motivazione dell'attribuzione documentazione

Specifiche sull'attribuzione sulla cartella

Sigla per citazione 21941

DATI TECNICI

Indicazione di colore BN

Materia e tecnica gelatina ai sali d'argento/ vetro

MISURE

Tipo misure singola immagine

Unità di misura mm

Altezza 90

Larghezza 120

Formato 9 x 12

CONSERVAZIONE

STATO DI CONSERVAZIONE

Stato di conservazione buono

DATI ANALITICI

ISCRIZIONI

Classe di appartenenza didascalica

Lingua italiano

Tecnica di scrittura a macchina da scrivere

Posizione sulla scheda allegata alla lastra

Trascrizione Fondo GAETANO LAZZARO/ Transalpina.

ISCRIZIONI

Classe di appartenenza didascalica



Lingua italiano

Tecnica di scrittura a macchina da scrivere

Posizione sul registro

Trascrizione G - 21: Gorizia, confine Montesanto.

Notizie storico-critiche

A seguito del trattato di Parigi, nel 1947 passarono alla 
Jugoslavia i territori orientali della provincia di Gorizia, i 
quartieri orientali del capoluogo e il tracciato della 
Transalpina tra Piedicolle (Podbrdo) e l’attuale confine di 
Monrupino. La gestione della stazione Transalpina passò 
alle Ferrovie jugoslave sotto la divisione di Lubiana. La 
piazza antistante all'impianto fu divisa dal nuovo confine di 
Stato. Sulla facciata d'ingresso del fabbricato viaggiatori, 
che guardava direttamente all'Italia, fu posizionata una 
stella rossa, simbolo del socialismo. Il raccordo con la 
stazione della Udine-Trieste fu interrotto al confine nei 
pressi della stazione di Gorizia San Marco (ora Vertoiba), 
che era posta fra i due impianti ferroviari ed era ubicata in 
territorio jugoslavo. Le ferrovie jugoslave ricostruirono il 
tracciato tra Gorizia Montesanto e Prevacina e 
ribattezzarono la stazione della Transalpina con il nome 
indicante il comune che sarebbe sorto nei quartieri orientali 
di Gorizia: Nova Gorica. Alla Conferenza di Pace di Parigi 
si tenne conto sia della necessità strategica di controllo dei 
militari italiani sul Monte Sabotino che della necessità di un 
diretto collegamento stradale tra Gorizia e Trieste lungo la 
strada del Vallone. Nel tratto compreso tra le località di 
Solkan (Solcano) e Šenpeter (San Pietro di Gorizia) la 
ferrovia correva a pochi metri dal confine di Stato. Le 
autorità jugoslave proposero di spostare la linea ferroviaria 
all'interno del loro territorio con una diramazione che dal 
Salcano avrebbe raggiunto la Piana del torrente Lijak e si 
sarebbe ricongiunta alla precedente linea nei pressi di 
Volčja Draga (Valvolciana) ma tale proposito non venne 
accolto. Sul Carso triestino però la linea perse il proprio 
collegamento con la ferrovia che da Sežana (Sesana) 
porta a Lubiana. Si decise allora la costruzione di un 
nuovo tronco da Kreplje (Crepegliano) a Sežana. I lavori 
su questo breve nuovo tratto di ferrovia durarono dal 31 
luglio al 15 settembre 1948. […] denso è stato il traffico 
sulla linea della Transalpina dalla seconda metà degli anni 
Quaranta alla prima degli anni Cinquanta dove corsero 
molti treni con merci provenienti da Oltremare, sbarcata 
nel porto di Trieste è diretta all'Opera di ricostruzione 
postbellica avviata dalla regione austriaca. Nel 1960 fu 
riaperto il collegamento con la stazione di Gorizia Centrale. 
Il servizio passeggeri fu garantito da materiale rotabile 
delle Ferrovie dello Stato. (Waltritsch, M., in Transalpina. 
Un binario per tre popoli, Edizioni della Laguna, 1996)



CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

ACQUISIZIONE

Tipo acquisizione acquisto

Nome Comune di Gorizia e Comune di Monfalcone

Data acquisizione 1980 ca.

Luogo acquisizione Gorizia

CONDIZIONE GIURIDICA

Indicazione generica proprietà Ente pubblico territoriale

FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

Tipo fotografia digitale

Autore Macovaz, Vanja

Data 2021

Codice identificativo A_21_07

Nome File allegato

COMPILAZIONE

COMPILAZIONE

Data 2021

Nome Vecchione, Elisa



Referente scientifico Martina, Alessandra

Funzionario responsabile Comis, Guido


